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voi che volete impedi re ai comuni 1 esercìzio di 
quel d i r i t to ; è il Fondo del culto, perchè ha inte-
resse di non pagare nessuno. 

Vi h un migliaio di liti per il quar to dovuto 
ài comuni s ic i l iani ; e ci è voluto del bello e del 
buono per ot tenere qualche misera proTvisionale. 

Dunque , dui beni ecclesiastici, la indemania-
mone è compiuta di dir i t to, se anehe in real tà non 
eia ancora tu t ta di fa t to avvenuta . Ma quando 
tut t i i pesi cesseranno, a ehi se non allo Stato si 
devolveranno le r e n d i t e ? 

Pessina, ministro di grazia e giustizia. No. 
Crìspi, Quelle degli enti soppressi vanno allo 

Sta to . ( In terruz ioni ) 
Pessioa, ministro di grazia e giustizia, E le 

spese di culto chi le paga ? 
Crìspi. Pe r le spese di culto avete già provve-

duto sepa ra t amen te ; esse sono u n a cosa a parte. 
Non vi dirò poi che per cert i ent i religiosi, abo-

li t i nel 1860 e nel 1861, i beni furono indema-
nia t i senza aspe t ta re la legge del 18G6. I gesuiti 
della Sicilia e di Napoli furono espulsi e i loro 
beni se li prese lo Stato. 

Aggiungete un 'a l t ra considerazione. 
Credete voi che dal giorno che avete conver-

ti to i boni ecclesiastici e che avete ciato al clero 
u n a rend i t a pubblica, sulla quale avete preso la 
misera imposta del 30 per cento, oltre la tassa 
annua le di r icchezza pubbl ica , la Chiesa non ri-
tenga di essere s t ipendiata dello S t a to? Non cer-
chiamo di i l luderci. 

Quando lo Stato ha in sua mano il capitale 
ed ò osso che paga le rendi te , effet t ivamente da 
esso dipende il clero. E di fat to, non godete voi 
delie rendi te delle sedi vacant i finche non sia da ta 
la immissione in possesso ai nuovi diocesani? 

Se 1' onorevole minis t ro di g raz ia e giust iz ia 
guarderà i bilanci degli Economat i v i . „qua l i non 
sono presenta t i alla C a m e r a come dovrebbero es-
serlo, t roverà che molte spese si fanno por ordine 
del Ministero di g raz i a e giust iz ia , che molte pen-
sioni si danno-por vo lon tà del min is t ro ; dunque 
la beneficenza la fa te voi, non la Chiesa. 

Non procediamo con gli antichi s is temi; e siamo 
schiett i . Voi fingete di non possedere, di non vo-
lere i beni , e ve li p rendete per a l t ra via. I l Vat i -
cano non vi c rede ; anzi vi considera gente infida 
colla quale non si può t ra t t a re . E meglio il nostro 
s is tema: il clero abb ia quello che gli spetta ed i 
ben i siano amminis t ra t i dallo Stato. ( In terruz ion i ) 

L a rendi ta pubbl ica è sempre lo Stato che la 
paga . Se domani voi fa te la conversione di cui 
si è tanto par la to (e forse appunto perchè se ne è 
t an to par la to non si f a r à mai) che cosa accadrà ? 

Non avre te r idot to gli s t ipendi dogli ecclesiast ic i? 
L 'ar t icolo 18 della legge del 1871 s a r à sempre, non 
un problema, ma un nodo gordiano per sciogliere 
il quale si dovrà r icor rere al metodo di Alessan-
dro. (Bene!) 

Presidente. Il relatore desidera di p a r l a r e ? 
Gua\à,-relatore. L a Camera non si aspe t te rà 

certo che il re la tore della Commissione del b i lan-
cio ent r i nella g rave questione messa innanzi da-
gli onorevoli Lazza ro e Crispi , in ord ine allo S ta to 
sovrano ed alla au tonomia de l l ' amminis t raz ione 
del Fondo per il culto. 

La. Commissione non ha s tudiato ne esamina to 
questa questione, e quindi il re la tore non ebbe 
incarico di r i spondere agli oratori su questo a r -
gomento. 

Vi è però una f rase dell 'onorevole Crispi sulla 
quale mi permet to d ' in t ra t tenere per pochissimi 
is tanti la Camera . 

L'onorevole Crispi dice che il bilancio, e pa r t i -
colarmente la pa r t e a t t iva del bi lancio del Fondo 
per il culto, non è ne seria ne reale. 

Crispi. Ho detto che è complessivo. 
Pessina, ministro di grazia e giustizia. H a 

detto che mancano lo indicazioni . 
Oliala, relatore. Mi permet tano. Anche così in -

tesa, la f rase dell' onorevole Crispi mi pa re me-
r i t i u n a risposta. 

Io prego l 'onorevole Crispi di considerare che 
l ' amminis t raz ione del Fondo per il culto soppe-
risce, por l 'esercizio cui si r i fer isce il bilancio p re -
sente, ad una spesa che supera i 2 3 milioni. Sopra 
questi 23 milioni c ' è un eccesso di en t r a t a di l i re 
1,158,000, se non isbaglio. Lasc iamo anda re l 'ef-
fe t t iv i tà delle ent ra te , che l 'onorevole Crispi crede 
non risponda ad un 'u t i l i tà p e r i i bilancio dell 'ente 
Sta to; ma è indubi tabi le che la spesa r i sponde 
ad un bisogno al quale si dovrebbe p u r provve-
dere se. non ci fossero le en t ra te del F o n d o per 
il culto. 

E poiché ho la facoltà di par lare , mi si pe r -
met ta di aggiungere che, appunto sotto questo 
rappor to , il bilancio di quest 'anno del Fondo pe r 
il culto si presenta in una condizione soddisfa-
cen te : al milione d ' a v a n z o nella pa r te o rd ina r ia 
si aggiungono lire 300,000, che per la p r ima volta 
si sono inscri t te per sopperire ai bisogni dei pa r -
roci poveri , soddisfacendo così ad un desiderio 
manifes ta to fin da quando si presentò la legge 
crea t r ice della propr ie tà ecclesiastica, vale a d i re 
nel 1855, poiché si voleva fin d 'al lora che ai pa r -
roci poveri fosse assicurata una min ima congrua. . . 

Presidente. Non ant ic ipiamo questa discussione, 
onorevole relatore. 


